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L'Associazione A.I.G.O. con sede in Brescia,  Via  Bazoli n. 10,  tel.  030 3737028 – 

cell. 339 1355136 ha  l'onore  di  presentare  e  proporre la  partecipazione ad  un  

importante  e interessante Convegno Nazionale riguardante la "Metodologia Rapizza"  

per  un apprendimento scolastico - scientificamente fondato - del leggere,  scrivere, 

far  di conto. Maria  Silvia  Nones  Rapizza ha elaborato un "metodo" di 

insegnamento, che affronta dal punto di vista neuro-fisio-psicologico  l'attività di 

"scrivere,  leggere,  far di conto",  intesa  come  capacità di "apprendere" a  codificare  

e  decodificare  l'esperienza.   

L'IPRASE TRENTINO: Istituto Provinciale per la Ricerca e la Sperimentazione 

Educativa,  ha monitorato per un anno alcune classi e può articolare un primo 

bilancio su tale "metodo"  che,  rivisto  ed  adattato,  è  divenuto  un  metodo  

attualissimo,  è  diffuso  in  Trentino ed  in  altre  regioni d'Italia  e  segnala  un  

aumento  esponenziale  di   interesse  da  parte  degli   insegnanti.   

Il  Convegno  costituisce  un'occasione  per  interrogarsi  sui  presupposti  scientifici 

del  "metodo"  e   mettere  a  confronto  i  risultati  conseguiti  dai  docenti  che  lo 

applicano.  

L’insegnamento,  secondo  questa  metodologia,  propone e  utilizza   un  itinerario  

intelligente,  ben  graduato,  funzionale e soprattutto  congruente con  le  elevate  

attese  dell’oggi  e  della  dimensione  europea  della  scuola  di  base. 

L'evento,  a  cui  si  invita  tutti  coloro  che  vogliono  conoscere  e  capire  questa  

metodologia,  esporrà in  modo  molto  significativo  i  risultati  conseguiti  negli 

anni,  tanti  davvero,  dedicati  ad  una  puntigliosa   ricerca  e   sperimentazione,  con  

il supporto e  la  supervisione di  esperti nel campo della Scienza: Psicologia, 

Neuroscienze   e   Pedagogia. 

 



 

La  quantità  e  qualità  dell’impegno  profuso  è  stato   finalizzato a  ridurre la  

dispersione scolastica,  ad  innalzare  la  qualità  della metodologia e  della  didattica  

nella  prassi  scolastica  ed  educativa,  ad operare  la  prevenzione  dei  disturbi  di  

apprendimento   insieme  all’ottimizzazione  del  clima  relazionale  in  classe  e  nel  

rapporto  scuola-famiglia. 

Nelle  classi  scolastiche,  ma  anche  in altre situazioni  formative,   in  cui  si    

applica la  “metodologia  Rapizza”  è  accaduto  e   accade  che  per  il  modo  ed  i  

tempi  in  cui  si  insegna e  si  fa  vivere  lo  scrivere,  il  leggere  ed  il  far  di  conto,  

non  si  instaura  la  fenomenologia  dei  disturbi  di  apprendimento  che  stanno  

aumentando in  modo  insensato  nella scuola  di  questo  nostro  tempo,  tra  i  quali 

la  disgrafia,  la  dislessia  e  la  discalculia. 

La  "Metodologia  Rapizza"  costituisce   pure  un   presupposto  indispensabile  per  

un apprendimento  abile  ad orientare  scelte  di   vita   con   spirito giusto;  quello  

spirito capace di  guardare  al  domani  con  serenità,  adattabilità   interiore   e  

competenza. 

   

In allegato si trasmettono: la locandina e il pieghevole  del Convegno. 
 
 

P.S. -  Se  si  volessero  informazioni  riguardo  l’associazione   A.I.G.O.   che  a  

Brescia  e  in   provincia   promuove  e  sostiene   la  formazione   degli  Insegnanti   

alla comprensione  e  all’applicazione  della  “metodologia  Rapizza”  si   prega  di  

mettersi   in  contatto   con   Annamaria  Salvadori:  coordinatrice  d’ambito;   

cell.  339 1355136  -   tel.  AIGO:  030 3737028.   


